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T O S C A , W A 
Firenze * 

te due 

Agguagli più dettagliati sugli avvenimen

ti di Pistoia ci porgono ii.mezzo di cor

teggere alcuni ebagli di date; di far trion

fare novamente il più energico patriottismo. Noi 
faremo un'appendice interessante al num. 19 pag-

13 di questi fogli. Il Cittadino Kerner, il cui 
nome onorevole illustrera i fasti della rivoluzione 
Toscana, giunse in Pistoia li 24 Germile, nella 
sera istessa, che pose fine agli errori di una gior

na ta , orrendamente tumultuosa Egli nel momen

to ricevè le visite della Comunità, del Vescovo 
e di altri Cittadini. Erano costernati tu t t i pei? i' 
accaduto;, rianimo* la loto vir tù , psese delle misu

re necessarie per installare ben costo la municipa

l i tà v suggerì loro,, e coadiuvò tutti i mezzi in

dispensabili , per, prevenire i movimenti rivoltosi Direttori provissorj della fot?za . pubblica > non la* 

del Governo Francese itv Toscana alle dignitkmu

tipaK . Io assistei alle loro prime sedute, e sono 
stato testimone del primiero sviluppo della loro at

tività repubblicana. — Tre oi?e dòpo il mio ar

rivo le porte sono state occupate da5Cittadini,in

teressati per il servizio nazionale. Una forza cen

trale composta" di Francesi , e di Pistoiesi fu sta

bilita allacasa della Comunità: delle Ordinanze à 
Cavallo sono state nel momentjo create. Fùialmen

cannoni r^pubblieanù sono, sciat i , nella 
piazza nazionale, dove poche ore avanti fu com

messo il più. grande di tutti i. deli t t ik^ello" cioè 
di distruggere V: Albero delia l ibertà. ^^ Xa ma

levolenza restava ancoì?. sepolta nelle tenebre, e si 
lusingava, ancora di vederç rinnuovate Tanarchia. 
Ma li sfotzi r iuni t i della municipalitk,. della Co

munità , de* Cittadini 0#si , e,Franchini nominati 

che potpano, rinascere nella notte, o nella seguen

t e mattina, a cagione della lontananza assoluta di 
qualunque forza organizzata. La calma lusinghie

ra dopo, un lungo fluttuar tempestoso non addos

menta l'esperto navigatore. Kerner cacciò'tutto il 
sonno, dai suoi occhi, e ben secondato dai magi

strati , e dçii biconi cittadini, da se stesso nella nota

te 'fece la r o n d a l e , la visita àpi posti. Nel dise prime sorgenti.; e qua pripcipalroente è>, dove la 

sciarono più delie speranze a questi vili Anoni

m i , che profittano dall'ignoranza del popolo, per 
farlo il cieco istrumento de1 loro progetti liberti

cidi. — Pistoia finalmente ha veduto entrare in 
questa mattina dentrot le sue murar i fig]i della 
vit toria. L'ordine è, assicurato: i, colpevoli sa; 
ranno ricercati. Gli effetti rimonteranno alle loro 

gHente 2 5 , Germile alle due ore di mattina si die 
il pensiero d'affiggere denttp,,, e fuori la citta, il 
Procjama. da noi riferito. Erano le ore ot to , e 
tutto era prcpatsito per la installazione della mu

nicipalità, ed il rialzamento dell'Albero, quando 
dalia via di Sammarcello, e quindi da Firenze 
giunsero le truppe francesi. Queste rimasero sor* 
jjrese nel, trovar le porte già, occupate, da una 
guardia nazionale ben montata 1 nel vedere la piaz^ 
za grande, guarnita di cannoni carichi a mitra. 
ftlia , e comandata da dei volontarj* Francesi. Ai

giustizia saprà esercitare il. suo ministero augtu», 
sto. — In, quanto a me, , io. ho creduto dovec. 
chiamare .in questo luogo la nuova nvunlcipalita 
per. compirela sua istalkzione con quella solenne: 
pubblicità, che deve accompagnare la creazione

de* Magistrati, popolari.  A questo effetto 'io. vi

farò..intesi de' due decreti del Citt..ReinhardComN 

missario del Governo Francese in Toscana .. L'uno

di essi è del 21 Gennimil, e. F altro del aiì.Gec*;. 
minai suddetto „ . 

Il Cittadino Margherì d:i Poscia,,che per errore . 
Xv ore. dieci, furono installati i municipalisti, ed tipografico fu detto Bresciano, lesse i due Decreti 
ìrt tale occasione il Citt. Kerner indirizzò la pa in uno de? quali contenevansi Ì nomi de' Membri^. 

componenti .la Municipalira , e Paltra le funzioni, 
delle .quali sono incaricace tutte le Municipalitk « 
dello Stato. — Dopo la lettura dei suddetti P i«: 
stesso,,Ci'ct,. Kerner riprese la parola,,., indirizzane

roln. ai, Pistoiesi coli'appresso discordo; „ Cittadi

ni! Arrivato jeri Sera in questa Cu'tk la mia pri. 
tran .uillitj. pubblica 

appellando, nel seno della Comunità i Cittadini 
nominati per mezzo del Decreto del Commissario dosi ai _ Municipalisti, 

; 



m 
M .'Cittadini Sîattiçipalim 1;■ L'albero della libeçtk! 

è stato jeri distrutto, fdal furore; oggi è. stato^ ri

stabilito dalia forza pubblica. Il trionfo Ad £iiim% 
t\Bmo à momençaneo, ma il trionfo delia libertà 
sark eternò. F a v o i . Cittadini Municipalisti, che 
appartiene di far preparare quest' albero, circon

dandolo delle virtù, e delle instituzioni republiça

ne. — In, voi la Toscana vede risorgere i suoi 
Magistrati popolari. Nella loscana voi più non 
vedete una terra contaminata dal potere arbitra

rio, e potete riconoscere in essa una patria . —

Voj. offrirete, nell' incerno l'esempio, di tin popolo 
governata dalla saviezza, e da' consigli della fra

applausi, di etti rimbombavano il saìo^c, e le stanze 
contigue. Crebbero alla comparsa delle bandiere 
tricolori, che si viddero sventolate alla terrazza 
del Palazzo del Pubblico, all' Albera della Liber

ta , e sulla torte della, Cattedrale ...Nel dopoptan

zo, furono, portate in trionfo per tutte le contrade 
al concento armonico degl* inni patriottici e della 
banda militare . La gioventù formò la gioia, e la 
delizia de^aGitfa. Fe,ce scodate in*questo repub

blicano spettacolo quei sediziosi momenti , che 
erano .stati;, preparati dngli amici della, schiavitù . 
Le rammemp il consolante e ben raro, esempio nei 
tumulti popolari, per cui NIUNO dei suoi indi, 

an

te^nitkj. neJP esterno poi il vo^fro coraggio, e P vidui era stato complice del più orribile attenta

attività vostra faranno conoscere, che quando un to. Il Citt. Kerner, lasciando il più vivo deside

rio di se, ripartì' nella sera * per Prp'to con vénti 
Usseri comandati da un Ùfiziale. Si temea cola 
qualche disturbo nei so . Gemile per V affluenza 
dei contadini al ' mercato ì Ma la ttanquiilita fa 
mantenuta, e per mezzo, degli Usseri che pattu

gliarono, e per mezzo della Guardia N^ipnal* 
composta dei più belli ed, energici giovinetti,che 
.occupavano le porte, e il centro della Cittk. 

b i ■ ' ■ 

li Citt. Gio. Batista CeUesi ha rimesso a tutti 
gli Arcivescovi e Vescovi dello Stato la seguente 
Circolare. 55 II Cittadino Segrennio della Giuri

sdizione incaricato dal Gitradìno Cario. Reinhard 
Commissario del Governo Francese in Toscana, no

pqpolo, ha saputo ricomprare i suoi diritti, ' è 
che disposto a difenderli. — L'articolo quarto 

■ 4ell decreto del Commissario del Governo Francese 
confida a voi la vigilanza sopra la publica ismx

zìone . Voi non ci poçete mai dare troppa atten

*zione.. Scnxa lumi non esiste liberta, 1* ignoranza 
fa nascere i pregiudizi, e qiiesti precipitano nel

la schiavitù . Voi sarete, senza dubbio^ su questo 
 v . , ' i l 

articolo, molto bene appoggiati per mezzo del vô  
stron rispettabile Vescovo, la di cui eloquenza fé, 
ce jeri rinascere la pace, e succedere ilv pentimen
to,'al, furore, cieco. L'articolo ottavo d^lio stes

so; decreto v'insegna, che appena sarete installati, 
dovete dirigere le vostre cure verso P organizzadovete dirigere le vostre cure verso P organizza tifica circolarmente a tutti gli Ordinarj le seguen

alone di una guardia Nazionale. —■ Se la vostra ti provisorie disposizioni, i . 'Che da ora in a v ve

au tica libertà è scomparsa per alcuni secoli, egli nire sia rimessa in vigore la Notificazione di que

è,, perchè la perfida ambizione paralizza nelle ve sta Seg^ecerk de' 26. Settembre 3788., V. S;. che 
stre mani le armi, che avevano illustrato i vostri proibisce la Vestizione dell'Abito Ecclesiastico Se

sua generosa 
La Repu colare, o Regolare, senza la preventiva licenza del 

Governo , da impetrarsi per il canale della Segre, 
feria della Giurisdizione, sotto, le., pene in essa 
comminare. 2. Che. per le Dispense Matnmonuili, 
a di. Età per gli Ecclesiastici a qualsivoglia ef

tadini, e de' Cittadini che difenderanno la legge fetro, come pure per. quelle, di Secolarizzazione. 
da soldati. — Cittadini, tralascio di parlare. Voi 
dovete cominciale ad agire , Voi saprete rispon

dere alla confidenza del. Commissario del GoyeriEo 

antenati negli annali, delle nazioni. 
bliça Francese , sempre fedele alla 
confidenza, yi rende quelle armi, che vi associano, 
alla sua liberta, ed, alle sue vittorie. — Essa vi 

. + - . ■ " t 1 * r 

dk de' soldati, che difenderanno la patria dà Ciò 

J t 

1 » 

Francese, il quale m' incarica di trasmettervi con 
i suoi decreti la testimonianza del suo inviolabile 
zelo per la prosperità della vostta patria , Tro

vera in voi dei degni cooperatori. Voi troverete 
in lui un vero amico del Popolo, e un giudice 
inflessibile di quelli che tradiscono» la sua sacra 
cai usa . „ Noi tralasciammo di dire , che dopo que

sta concione repubblicana fu letta anche una lettera 
dell''illustre Gen. Gaultier, indirizzata alla Muni

çipalita istessa, di cui benché stampata ed affissa, 
non ce n' e stata trasmessa copia. Tutto, P atto 
della installazione fu accompagnato dagli slanci del 
più pateiottico, entusiasmo, , noa meno, che, dalla 
dignitk tranquilla, che dee accompagnare simili 
tnomenti. Gli evviva non interrotti dell' immenfio. 
popola raccolto sulla gran Piazza faceano eco agli 

3-

di Regolari, o per. qualùnque altra Dispensa, or 
Grazici creduta necessaria per disposizione. Cano* 
niça? non sia permesso a vei;uno. farsene, istanza 
che ai respettivi Ordinar/, iquali dovranno, secon, 
do il loro giudizio accordarla nei congrui casi , 
che P equità, o la giustizia lo esiga, colla loro 
Potestà ordinaria, o delegata , da doversi però 
sottoporre all' Exequatur di questa Segreteria''eia, 
scuna' Grazia, o. Dispensa, che. accorderanno. 
Di tali ordini dovrà ogni Vescovo istruirne; chi 

% ■ , . ' 

occorre per l'esatto adempimento dei medesimi, 
tenerne un, esemplare affisso pubblicamente, nella 
pròpria Cancelleria, e Voi. Cittadino . . . . . . vi 
compiacerete di darmi riscontro di averli ricevuti. 
Salute e rispetto. Li 27.Germile 16. Aprile 1 ^ 9 . 
v. st. Firm. Gio. Batista Cellesi Segretario della 
Giurisdizione. 

Cortona 12. Aprile. Fino, dai dì 8. giunse il 
Citt. Francese Comandante di questa Piazza con 
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5"4.' .Soldati. Furono sigillato le. casse pubbliche .del 
fonte di Pietà, e del. Contune . Fu 'envan^to P or

so. co.rpo di truppa a Sciaffusa,'" > sulla sponda sì 

0 -

I "•* I 

nistra del Renò, e del Lmo di Costanza :mànrie

dine,, perchèrilun forestiere passasse pei' territorio, 
' Gortpnése sènza passaporto; perchè; nello! spazio di 

due glorili "gli emigrati Francesi puriiicas^ero que. 
sto. suolo colla loro, partenza. Questi lampi della 
pubblica felicita non hanno però; diradato le tene, 
bre de! .nostri aristocratici.. Il Citt* Gio. Mancini 
è il'solofta gli ExNòbili colia coccarda répub

blicana. IL Citt» Antonio, Br.unotlPliroco delia Cat

tedrale è, li solo, che si disi'meua nello smentire 
ìp ciarle degli allarmisti, nel dare degli opportu

ni; suggerimenti, onde si mostri il nostro; attacca, 
'mento alla. granNazione, e si abbracci con gioia 

js riconoscenza i nostri felici destitiii. Quésto tor

pore singolare è. figlio senza dubbio delle male 
* prevenzioni, "che furono, disseminate costantemeh

rie la, comunicazione tra Tourdari," éJ MasserìaT 

Innanzi a Sciaffïxsa vi è un'altro corpo non tìe

no rispettabile . Egli impedisce P avvicinamento dei 
nemici. Negli scorsi giórni al far della notte venne 
attaccato,, ma si difése, e rispinse gii austriaci con 
molta perdita. * 

REPUBBLICA CISALPINA 
Milano, 13'. Aprile. ,? I francesi si son nuov'a

mente, impossessati di Villafrarìca . A Cassano sulle 
rive dell'Adda è arrivato, un corpo di 
la uomini per rinforzar P armata d'Italia. E gvdn

to. parimente un corpo grosso dt cavalleria per P 
istesso, destino . La nuova della; presa di Porto 
Legnago, noa ha avuto fin qui veruna conferma. 

Dopo, gli ultimi fatti manchiamo anco di det

tè 1^ addietrocontro la Repubblica Francese, ed tagli, quanto, alle ulteriori operazioni delParmata 

nove mi

ll progresso dei lumi. Si attendono le, ritrattazió

ni sincere e complete, del Vescovo di. Fiesole, del 
" Cav. Rutilio Mancini suo. Frit t i lo, dell'altro, Cav. 
Vincenzo Mancini1, del Cançinico, Zucchini , del 

dall'Adige. Il quartier generale è tuttora all'isola 
dslla Scala . —■ Il gen. Scherer, ha dato provvi

sionalmente il. comando, dell' armata al gen. Mo

reau. Questi ha, attaccato gli. Austriaci.' Un Cor

dal campo., e ci reca, la nuova che 
Cap. Rutilio Tommasi ; e lo, spìrito pubblico, emetv, <15 esito del fitto, "sono** seimila prigionieri tedeschi. 
Priore Niccola Laperelli, del. Ricev. Laperelli, del nere gtunçre 

gerk. dal più vergognoso letargo. 
GERMANIA 

Wpreau ha ripreso quindi le sue posizioni. E' 
stato pubblicato., ed. affisso. Il seguente decreto del 
Direttorio, esecutivo „ . Considerando che i ne

mici dell' ordine pubblico, i fautori, della tirati

zo la seguente lettera. ,> Cittadino., Generale! Gli nia, nei diversi movimenti dell'Armata possono 
ardire di,; turbare, la. tranquillità,, d i sollevare: i 
deboli e traviare il. Popolo ,. approfittando, deiv mo

mentaneo, avvicinamento del nemico ai nostri con

■. Considerando che la salvezza della Pa

Rastdat ï. Aprile. l\ Direttorio, esecutivo fràn

cese ha scritto al Gen. Jour&an nel passato; Mar

zo la seguente lettera. ,> Cittadino., Generale! Gli 
emissari dell'Austria, si maneggiarlo nella Svèvia 
per organizzare con dello strepito^ una pretesi in

surrezione contro gli attuali governi. Il desiderio 
di formare, delle, repubbliche è. il velo,, sot to /cui fi nini 
nascond'onov i loro veri progetti y ma la! loi* mira 
reale è, di spargere l'allarme in tutti li stati Ger

^ 

manici, e di spingergli, nella coalizione', contro la 
di vigilanza e di severità. 
tria suggerisce ed impone le più, efficaci misure 

Considerando, che 
l 'energia de'Repubblicani ,. de'veri amici, della 

rìpubblica francese,rappresentandola come nemica liberta che si mostrano, pronti a 'difenderla',, d'eb

be essere dal Governo con ogni mezzo; secondata. 
Considerando, che la Legge 21. corrente con

irreconciliabile di tutti gli stati, che non sono de

mocratici. Questi astuti emissari harino... fórse anco 
trovato il mezzo dì. associarsi del patriota più at

tivi , che illuminati, e di far .concorrere il loro a

more per; la libertà all'eseguimento, dei, progetti 
dei nostri nemici. — Il direttorio „ esecutivo ere

t i 

de di d'aver; fissare la., vostra, attenzione su queste 
perfide misure, edv,aspetta dalla, vostra:, saviezza, 
che in tutti i. governi dove,.troverete disposizioni 
amichevoli, e. pacifiche,, ben., lungi dal favorire li 

fida al Direttorio tutti i poteri: "necessarjf.pér la 
salute pubblica;.. Decreta i< Qualunque persona1, 
sopra allarmevero o falso, di vicinanza del ne

mico , prendesse le armi per favorirlo, o? facesse 
in di lui vantaggio... pubblica, acclamazione,/sarà 
punito colla morte. —• 2v Chiunqueinsultasse ih 
pubblico gli. emblemi repubblicani ,..t suonasse*e 
facesse. Suonare campana Vt, martello,, sarà pu

nito colla, morte. — 3,.. Chiunque formasse at

truppamento di Popoloper i 'motivi suddetti , od 
anche per . insultare le autorità, costituite,, ed i 
buoni Cittadini' a causa de'loro principj repubbH

4. Tiittev le 
il; riflesso dei. loro interessi che lo i induce a pre, autorità costituite . locali',, singoîdttnçnt® i Còm

agitattm, concorrerete, anzi con.tutti 1 vostri mezzi, 
^ . ■ ■ ' ■ • ■ ■

 ; 

a deludere Te. loro, speranze, e Ì loro sfòrzi. 
Quanto ai governi, che si dichiareranno contro la 
repubblica, essi non . meriterebbero, certramenta al . 
cun; riguardo per;,parte del Direttorio,, onde none . cani,, sarà, punito,, colla, morte, 

ficrivtm di non favorire le, insurrezÌoni; nei loro 
paesi;, ma voi d'ovete ben conoscar? ch^ gli stati 
G^rjnanid, nelì.i Syevia sono:.,, talmente . intralciati, 
che^ sarebbe difficile, l'impedire la; comunicazione 
deiP incendio dit, u à paesi, ali! altra,, . —■ Un gros

mi^arj di. Polizia ne' diversi Dipartimenti ^ sono 
tenuti sotto, la più . rigorosa responsabilità perso

nale di far arrestare_ i colpevoliy. e . tradurli sul 
fatto,al CaporLuogo delDipartimentoU più. vici

no, o il p iù sicuro. — 5.. Il Processo / nelle for

- / 

-̂|. 
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me. statarie ai farà dal CommUsatio di Polizia. Massetia sopra Bolzano. Sono stati fattisettemila piri

6. Un tribunale di salute pubblica composto gionieti tedeschi. Sono qui giunti dugento Piemon

1 

dello stesso commissario, di quello presso 1'ammi

nistrazione .centrale , e del comandante della guaiv 
dia nazionale giudicherà militarmente i colpevoli 
nel termine di 24. ore. —« 7. La sentenza di morte si 
potrà pronunziate a pluralità di voti. — 8. Quan

do non concorra la pluralità de' voti , si farà tra

durre il prevenuto nella fortezza più vicina, per 
esservi custodito finché non cessi il pericolo delia 
guerra. In qualunque caso non dovrà rilasciarsi, 
6© non dove risulti pianamente la sua innocenza. 
— 9. I tribunali di salute pubblica si servono 
4ëlla truppa di linea, e dei corpi scelti della 
guardia nazionale sedentaria del dipartimento per 
l'esecuzione de'loto giudizj. — io . La pena di 
morte si eseguisce colla fucilazione del condanna

to, immediatamente dopo essersi pronunziatp il 
I I . Due decadi dopo la pubblica

: zione del presente decreto s'intenderanno «cioîri i 
tribunali di salute pubbjica, quando non venga

no espresàamente, confermati. — 12. E'richiama

$a al suo pieno vigore la legge 16. te^midorq, 
anno VI, cpnfrq gli allarmisti. —> 13. I cqn

travventori'a detta legge saranno giudicati colle 
pene nella stessa stabilite, dai tribunali ordinari 

...di giudicatura, esclusi i casi precisati' nei pre

14. I giudici, i pretori, ed i 
; president^ dç' trilïunali criminali saranno, strettu

rnente r i^pon^i l i d' ogni .lentenza q inerzia nella 

J 

giudizio. 

..sente decreto. 
% -

^ r 

L'idea del mio succes

;. pvqcessura cqntro gli allarmisti e.c. Firm. Pel D. 
.. Ê. Car^zoli scg gen. 

Bologna 1$. Aprile. IJnalettera del Comandante 
, la piazza di Modena al Citt. Carnetoli fa sapere 
. il citare^ del corriere di Milano da Mantova a non manciierò dal canto mio ui usare 1 mezzi 
quella_ Città * Alcuni sojlevati. li tagliarono il cor più efficaci presso il governo francese per ottene

so sulla strada della Mirandola. Il Comandante sud re le giuste moderazioni, che vo.i avete diman

test; e 100. francesi con <5o. nazionali sono partiti 
per la Mirandola. Jeri aera arrivò a Reggio un' 
Ajutante generale; egli porta la nuova, che i Fran

cesi. si son ritirati a Cremona;che hanno battuto i 
tedeschi al di là di Peschiera, e che il popolo di 
Brescia levatosi in massa IKV formato un' armata di 
osservazione. 

REPUBBLICA NAPOLITANA 
Napoli | o. Aprile. Si è sparsa la nuova, che 

il Gen. Çhampionet non solo si sia giustificato pres

so il Direttorio, ma che /sia anche dichiarato ca

pq dello stato maggiore dell'armata d'Italia. Si 
dice oltre a ciò, che il direttorio li abbia esibi

to il comando di un'armata. Tutto ciò ci ralle

gra. Noi non possiamo dimenticare la bravura , e 
la sensibilità di questo Ero». Ecco il proclama pub

blicato prima della sua partenza. „ Io parto Cit^ 
tadini per Parigi, dove gli ordini de! mio gover

no mi chiamano, e nel partire porto meco la dol

ce sodisfazione di lasciare alla repubblica Napole

tana, la quale mi sarà sempre cara, tanti uomi

ni virtuosi, e repubblicani, che altra ambizione 
non hanno che la sicurezza del loro paese. — Por

to meco} un sol dispiacere," partendo, quello cioè 
di non aver potuto regolare la contribuzione mi

litare, che vi era stata imposta; essa, lo veggo, 
è superiore alle forze della repubblica, e se ionon 
ne avessi già dato parte al governo francese, P 
avrei regolata di una maniera più confacente alla 
YQStra situazione, ed alle circostanze dispiacevoli, 
nelle quali vi trovate. 

sore non è, sicuramente diversa dalla mia, ed io 
non mancherò dal canto mio di 

detto spedì un corpo di guardia nazionale per fre

nare gì', insurgent!. Questi dalla parte di Tamu

schio furono, completamente battuti, uccisi non 

dato, e farvi subito pervenire le dilucidazioni, cho 
impazientemente aspettate su quel tanto, che riguarda 
rfeem personali ielPexRe. Salute, e fraternità . Firm. 

^ 

Çhampionet. —Una lettera officiale di Barletta, n.elP 

A Malalbergo un distaccamento di vfl.no. essere uccisi. Ansoli, Sub hi co , S. Ruffina , Ci

vita Djacule^Peatima, Rocca Casale, Castelforte, 

po'ehi, e dispersi. '— A Bolo, Can^pagAplo , e 
Revere P insurrezione ç cçmune. Le truppe na Andria assicura la disfatta totale dei ribelli che vi 
Rionali comprimono pei; ogni dove i ribellile spie erano. La battaglia è stata sanguinosa. Si son,pre

;ganp la più grande energia. Un piccolo corpo d.i si due cannoni, e le bandiere: dal saccheggio, e 
..Austrìaci al ponte dj. .LagoScuro ,ha passato il Pò. d^l fuoco restano esenti i soli patriotti, i quali ap^ 
_Q,U6st;Q impedisce la comunicazione tra Ferrara , ed punto nel giorxto>"diel.la disfatta degili insurgent! dove

r i Ponte. 
* + 

xirca.cento uqmini della 'nostra guardia, partito 
per scortare delle mercanzie provenienti da Ferra Itri,, e Tcaletta sono state parimente abbruciate . 
..ra si incontrò con. gli ipsurgenti. Queste avevano La guerra che si fa da' Repubblicani contro gl'In

,idea 41 predare il convoglio. Si è, attaccata lami ^urgenti non può es^er più micidiale. I frati, e i 
.çchia, e ija durato tre ose., Il ftiocq è stato fiero, preti son q,uelli, che inalberano lo stendardo della 
„e ben diretto, da ambe le parti. La nostra guar

..(Jia nazionale lia battuto, i ribelli, e gli ha fatti 
prigionieri. 

Modena. 15. Aprile. Seguita P insurrezione. Ï 
23. 

rivolta ,. e invitano coi loro discorsi i popoli alla. 
sedizione. — Gli Usseri volontari della guardia na

zionale di Foggia hanno dimandato di seguitare il 
quartier generale di Broussierper dividere con gli 

^ribelli della Mirandola si sono impossessati della eroi repubblicani le fatiche di estermiaare i rivol

Concordia. — XL Gen. ha pubblicato la vittoria di tosi . 
KJ W r ^ ^ b ^ ^ l 
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